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MATERA
OGGI CAMBIA LA PROPRIETÀ?
(n.v.) Ore di attesa per i tifosi del
Matera, che vogliono risposte sul
futuro societario. Dopo la frenata di
venerdì, quella odierna dovrebbe
essere la giornata decisiva per il
passaggio di proprietà tra Columella
e la società Lps. Da definire ancora
alcuni dettagli sui quali, a quanto
pare, permangono divergenze tra le
parti. E intanto il settore operativo
sarebbe già pronto con la nuova
squadra, che da programmi dovrebbe
cominciare la preparazione domani.

TARANTO
VAZQUEZ O MUSETTI DAVANTI
(l.c.) Parte oggi la terza e ultima
settimana di ritiro a Camigliatello. Un
Taranto imballato e con qualche
acciacco (D’Agostino e Van Brussel)
sarà impegnato mercoledì nel quarto
test precampionato contro il Rende.
In sede di mercato si attende l’affondo
per l’acquisto dell’attaccante. La
società avrebbe in mano l’argentino
Emiliano Vazquez, al momento prima
scelta, ma si guarda intorno alla
ricerca di altri profili. Musetti è l’altro
nome sotto osservazione.

IL LIBRO
L’ANNUARIO DEI DILETTANTI
(n.l.) E’ gia’ pronto e fresco di stampa
il nuovo «Annuario dei dilettanti 2018-
Tutto il calcio di Puglia» che racconta i
protagonisti, le storie, le curiosità
della stagione agonistica conclusasi
un paio di mesi fa. Un lavoro completo
di ben 216 pagine dove è possibile
trovare le notizie di tutte le società

Emanuele Losapio
FOGGIA

U n pareggio senza gol
contro il Trento ha
chiuso il ritiro del

Foggia. Il tecnico Gianluca
Grassadonia nell’ultima
amichevole giocata in Tren-
tino ha schierato la gran par-
te dei calciatori che non ave-
vano disputato la partita con
il Bassanaunia sabato. Ecce-
zion fatta per gli attaccanti
Nicastro e Gori, mandati in
campo anche ieri, in proie-
zione della sfida di Tim Cup
di domenica allo Zaccheria.
Per la prima ufficiale della
nuova stagione, l’allenatore
rossonero dovrà fare i conti
con le squalifiche di Maz-
zeo, Agnelli, Gerbo e Floria-
no. I quattro hanno patteg-
giato nel processo sportivo e

dovranno scontare i turni di
stop nelle partite di Coppa e
campionato.

PROVE La formazione schierata
ieri pomeriggio contro il Cles
non dovrebbe discostarsi molto
da quella che giocherà in Cop-
pa. Grassadonia ha provato nel
3-5-2 la difesa con Tonucci,
Camporese e Ranieri; a centro-
campo hanno agito Zambelli e
Kragl sulle fasce, con Agnelli,
Carraro e Deli nel mezzo. Con-
tro il Trento ha vinto la stan-
chezza degli attaccanti Nica-

stro e Gori, che avevano nelle
gambe i due test in 24 ore. In
realtà un gol a Nicastro è stato
annullato per fuorigioco nel
primo tempo, mentre Gori ha
lottato fino all’ultimo, sfioran-
do nel finale la rete in più di
un’occasione. Non sarà il noio-
so pareggio con il Trento a defi-
nire il Foggia di Grassadonia.
Indicazioni più importanti sul-
lo stato di salute della squadra
si avranno nella sfida di Coppa
di domenica prossima.

INNESTI Nella settimana che si
apre sono attesi altri colpi di
mercato, per completare la rosa
a livello numerico. Le assenze
dei quattro giocatori per squali-
fica, costringeranno l’allenato-
re rossonero a utilizzare i ra-
gazzi della Primavera per com-
pletare la lista dei 18 da schie-
rare. Il vero problema del
Foggia è a centrocampo dove
mancheranno Gerbo e Agnelli e
ci sarà solo Deli come mezzala,
a meno di novità sul fronte arri-
vi dei prossimi giorni. In attac-
co Gori e Nicastro dovrebbero
sopperire alle assenze di Maz-
zeo e Floriano, ma di fatto non
ci saranno cambi a disposizione
per Grassadonia, se non il gio-
vane Cavallini (tra le sorprese
in positivo del ritiro). Nelle
prossime ore il d.s. Luca Nem-
ber proverà ad accelerare una
serie di trattative che si stanno
portando avanti da alcuni gior-
ni.

QUALITÀ Il direttore rossonero
non vuole prendere calciatori
solo per una questione numeri-
ca, l’obiettivo degli ultimi gior-
ni di mercato sarà quello di ele-
vare il tasso qualitativo della
rosa, senza rovinare gli equili-
bri creati. Per questo il Foggia
sta seguendo i vari Costa del
Benevento e Cesar del Chievo
per la difesa; Magnanelli del
Sassuolo, Schiattarella della
Spal e Firenze del Crotone per il
centrocampo. Per l’attacco,
l’idea principale è quella di
prendere uno tra Floro Flores
del Chievo, Ceravolo del Parma
e Galabinov del Genoa per
completare un reparto che ha
conservato sia Mazzeo che Ni-
castro.
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Marco Errico
LECCE

S i torna a casa, dopo le
due settimane di ritiro
trascorse sul Terminil-

lo. Dopo la giornata di ripo-
so concessa da Fabio Livera-
ni, domani Lepore e compa-
gni riprenderanno la prepa-
razione nel Salento, con un
allenamento fissato per le 18
a Martignano, in vista del
debutto in Coppa Italia di
martedì 7 agosto con la Fe-
ralpiSalò. È già tempo di un
primo bilancio per il tecnico
romano, visto che la prepa-
razione ha offerto indicazio-
ni interessanti.

TOP Hanno sorpreso in ma-
niera positiva alcuni dei vol-
ti nuovi del Lecce. In parti-

colare il giovane Palombi, che
si è messo in evidenza nelle
quattro amichevoli disputate
nel Lazio con sette centri. Sa-
ranno anche gol d’estate, ma il
ragazzo di scuola biancoceleste
si è presentato con un bel bi-
glietto da visita, dimostrando
grande freddezza e precisione
sotto porta. Tra i rinforzi che
hanno impressionato c’è anche
Calderoni, subito padrone del-
la corsia sinistra con la sua ca-
pacità di corsa e la grande per-
sonalità. Bene anche l’olandese

Haye, che era un po’ l’osser-
vato speciale di questa pri-
ma parte della stagione del
Lecce. Il centrocampista
olandese era atteso con
grande curiosità e non ha
deluso le aspettative, lan-
ciando (sia pure a sprazzi)
segnali incoraggianti, con
una buona qualità tecnica e
grande abilità negli inseri-
menti.

RITARDO È parso invece in
ritardo Pettinari, poco bril-
lante nei test precampiona-
to. L’attaccante spesso è sta-
to impreciso sotto porta, ma
nel suo caso si tratta di diffi-
coltà legate alla struttura fi-
sica. Ha bisogno di un po’ di
tempo per smaltire i carichi
di lavoro ed entrare in for-
ma, Liverani è convinto che
sarà pronto per i primi impe-
gni ufficiali. Qualche intop-
po anche per Tsonev ed Ar-
mellino, che si sono allenati
a singhiozzo per alcuni ac-
ciacchi muscolari. Nulla di
particolarmente grave, i
classici casi di affaticamento
che si registrano in ritiro e
che non dovrebbero penaliz-
zare più di tanto il rendi-
mento dei due centrocampi-
sti, nella prima parte della
stagione.

CASO CHIRICÒ Un discorso
a parte lo merita Chiricò,
che sta riservando gioie e
qualche preoccupazione. Il
fantasista si è allenato con
grande impegno a Terminil-
lo e ha regalato giocate di
gran classe nelle amichevo-
li. Ma il suo futuro resta in
bilico, visto che la tifoseria
continua a essere spaccata
(come dimostrano gli stri-
scioni contrapposti che sono
spuntati in città la scorsa set-
timana). Si rischia di andare
incontro a seri problemi di
natura ambientale che po-
trebbero nuocere sia al cal-
ciatore, sia alla squadra. An-
cora non è stata presa una
decisione definitiva sul suo
conto. Ma se dovesse arriva-
re un’offerta interessante, la
sensazione è che alla fine il
calciatore verrà ceduto.
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IL PRIMO BILANCIO

Lecce, Pettinari
è un po’ indietro
Ma c’è Palombi
che già incanta

1Per l’ex Pescara
è solo questione
di struttura fisica
L’ex Lazio segna
Rebus Chiricò

SERIE B L’ULTIMO TEST

Nicastro-Gori
ancora in campo
Così il Foggia
davanti fa fatica

1Due gare in 24 ore
per le punte, poco
lucide sotto porta
col Trento (0-0). E
la Coppa s’avvicina

Francesco Nicastro, 26 anni, attaccante del Foggia CAUTILLO
Stefano Pettinari, 26 anni, big del mercato del Lecce LEZZI

dalla serie D alla Seconda categoria,
con foto delle squadre, nomi, ruoli e
date di nascita dei calciatori, gli staff
dirigenziali e tecnici. Come per lo
scorso anno, anche in questa edizione
sono state pubblicate le due Top 11 di
Eccellenza, ovvero il meglio che il
campionato, a giudizio dei redattori,
ha prodotto sui campi dal Gargano al
Salento. L’Annuario è stato realizzato
dalla redazione di CalcioClub della
Nicholaus Editrice (autori Vito
Contento, Roberto Violante, Nicola
Berardini e Vito Prigigallo) che nel
2007 anni fa accolse la sfida di
produrre una pubblicazione mai edita
prima a livello regionale, grazie anche
al patrocinio del Comitato regionale
della Figc Puglia.

BOXE
PUGLIA BATTE TOSCANA
(l.c.) Il quinto trofeo «Sotto le stelle» di
pugilato svoltosi a Castellaneta
Marina, in provincia di Taranto, ha
visto, dopo il successo nei match di
andata, l’affermazione della Puglia
sulla Toscana per 3-1. Vittorie per
Cosimo Attolino (Elite 75 kg), Luigi
Portino (Elite 64 kg) e Francesco
Brandi (Senior 64 kg), tutti della
Quero-Chiloiro Taranto.

TIRO A SEGNO
CANDELA CAMPIONE D’ITALIA
(s.s.) Per la prima volta nella storia
del tiro a segno, la sezione di Candela
(Foggia) è campione d’Italia. Ha
prevalso su società blasonate come
Roma e Napoli, giunte rispettivamente
seconda e terza. Nel piccolo centro
dei Monti Dauni è festa grande e il
sindaco Nicola Gatta ha
preannunciato iniziative per celebrare
il prestigioso traguardo.

1Il Foggia resta a secco (0-0) nell’ultimo test
del ritiro con il Trento. Il Lecce traccia un primo
bilancio. Tim Cup: Monopoli ok, Francavilla fuoriTUTTENOTIZIE PUGLIA & BASILICATA

Giuseppe Scienza, 51 LAPRESSE Nunzio Zavettieri, 51 LAPRESSE

TIM CUP / PIACENZA BATTUTO AI RIGORI (6-4)

Monopoli in rodaggio
Scienza guarda avanti
● MONOPOLI (BARI) Il
Veneziani ribolle di passione
in una notte d’estate. La
maratona con il Piacenza
terminatasi con la vittoria
per 6-4 ai rigori, dopo il pari
(1-1) concretizzatosi nei
supplementari, regala la
qualificazione del turno e la
trasferta con il Cittadella di
domenica prossima. Era la
stagione 1988-89 quando il
Monopoli partecipò l’ultima
volta alla Coppa Italia delle
big. Sarebbe stato il prologo
di un campionato diviso a
metà, tra dolori (due terzi di
torneo vissuto nei bassifondi
della classifica) e gioie
culminate nello spareggio
salvezza in serie C-1 di
Catanzaro (4-1 al
Campobasso). Era il Monopoli
condotto da Aldo Sensibile
presieduto dal vulcanico
Pasquale Bellomo. Così, sono
stati necessari 30 anni per
rivedere la squadra
biancoverde nella Coppa
Italia maggiore e il pubblico
ha risposto presente. Degna
la cornice di pubblico e tifo
incessante, nonostante una
calda serata d’estate che non
ha smorzato la voglia delle

due squadre di superarsi tanto
da arrivare a giocarsi tutto dal
dischetto dove Zampa è stato
decisivo dopo lo scavetto
vincente di Sounas alla battuta
del quarto rigore. «Già io come
De Rossi, lui come Totti», dice il
mediano capitolino del Monopoli.
«Ho chiesto al tecnico di battere
l’ultimo rigore, è andata bene –
prosegue Zampa –. Andremo a
Cittadella con l’obiettivo di
passare il turno».

L’EX Scienza ha vinto da ex.
«Altri tempi, giocavo in A. Questa
vittoria è una grande
soddisfazione, ma ora penso al
prosieguo della preparazione».

Luca Sardella
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LA FERALPISALÒ S’IMPONE 2-0

Il Francavilla subito fuori
«C’è tanto lavoro da fare»
● SALÒ (BRESCIA) Si ferma
subito l’avventura nella Coppa
Italia delle «grandi» per il
Francavilla, che vede così
sfumare il sogno di un derby con
il Lecce nel secondo turno: in
Puglia scenderà la Feralpisalò
(martedì 7 agosto), vittoriosa per
2-0 sulla formazione di
Zavettieri. Doppia amarezza per
il Francavilla, che nel primo
tempo ha accarezzato l’impresa,
crollando poi nella ripresa sotto i
colpi di Mattia Marchi, autore di
entrambe le reti. Il primo tempo,
infatti, non riserva grosse
emozioni. Il Francavilla deve
rinunciare in partenza
all’infortunato Anastasi, ma sul
primo calcio d’angolo Folorunho
segna in mischia, ma l’arbitro
annulla per fuorigioco. La
squadra di Zavettieri tiene bene
il campo. Altra musica nella
ripresa col il Francavilla che si
scioglie davanti allo scatenato
Marchi, che all’8’ sblocca il
risultato approfittando di un
errato disimpegno di Folorusho
e al 18’ assesta il k.o.
trasformando un generoso
rigore per atterramento di
Parodi a opera di Caporale. Nel
mezzo però c’era stata una
svista dell’arbitro che aveva

annullato un gol alla
Feralpisalò con la palla
entrata in rete dopo un tocco
di mano di Sirri.

COMMENTI Amareggiato il
patron Antonio Magrì: «Dopo
un primo tempo alla pari, la
partita si è sbloccata su un
nostro errore e poi siamo
crollati con un rigore che
probabilmente non c’era». E
proprio il crollo dopo lo 0-2 è
la nota dolente sottolineata
dal tecnico Nunzio Zavettieri:
«Mi amareggia non aver visto
la minima reazione dopo i gol
subiti. Abbiamo ancora tanto
da lavorare». E c’è tempo,
perché la Coppa è già finita.

Giulio Tosini
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